Unità di apprendimento: “Ma ci serve un termovalorizzatore”

(Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale – classe seconda)
ITCG Oriani
Nell’ambito delle azioni  volte a mettere in atto quanto stabilito dal D.M.139 del 22 agosto 2007    relativo all’obbligo scolastico, Il collegio docenti dell’ l’ITGC Oriani  ha approvato, nel settembre 2009,  l’attivazione di un progetto atto a mettere in luce  vantaggi e criticità di una didattica per competenze. Il risultato di questa attività dovrà essere presentato ai docenti del biennio e rappresentare un punto di partenza per la messa in opera di attività didattiche tese a evidenziare e rafforzare le competenze degli alunni del biennio.
In questa relazione, verranno esposte le fasi di progettazione e realizzazione dell’attività.
Progettazione

Da diversi  anni, i docenti del consiglio di classe del biennio Erica elaborano progetti, che vedono coinvolte, attorno ad un'unica tematica, diverse componenti del consiglio stesso. Per l’anno 2009/10 i docenti delle materie dell’asse scientifico, Scienza della materia e Scienze della Natura, hanno proposto come argomento centrale, la “Raccolta dei rifiuti e le sue implicazioni energetiche”. Per garantire la trattazione della tematica da diverse angolazioni,sono stati previsti interventi di Hera sulle diverse modalità di raccolta e smaltimento, del professor Balzani  sui comportamenti eco compatibili, una lezione sul posto  al museo delle Scienze e della tecnica di Milano sulle plastiche e il loro riciclo.
Considerata l’eterogeneità del materiale a disposizione, diventava prioritaria, per gli insegnanti dell’asse scientifico l’esigenza di elaborare un progetto che raccogliendo le diverse esperienze, permettesse di verificare e valutare alcune delle competenze  previste nel documento tecnico per le discipline scientifiche. Ponendosi nell’ottica della verifica delle competenze, I docenti di diritto e di italiano del consiglio di classe della II B ERICA hanno valutato la possibilità di verificare, attraverso le tematiche proposte, anche alcune competenze dell’asse linguistico e storico giuridico.

Si è perciò deciso di proporre ai ragazzi l’elaborazione di relazioni, da presentare eventualmente nelle classi prime, che affrontassero il tema dello smaltimento dei rifiuti, e che potessero essere valutate congiuntamente dai quattro docenti.
Il consiglio di classe della IIB erica si è trovato d’accordo nel ritenere che la classe  avesse i requisiti adatti per questo tipo di sperimentazione in quanto, pur non presentando particolari criticità, risultava molto scolastica nelle sue produzioni e poco motivata. Si è perciò valutato che questa attività potesse fornire qualche  spunto per una riflessione più matura e consapevole.
Si è quindi deciso di procedere in questo modo

A) Valutare quali competenze e abilità (comuni alle discipline coinvolte) potessero essere verificate affrontando la tematica “rifiuti”

 I risultati sono riportati in Tab. 1

	Asse storico giuridico
	Asse dei linguaggi
	Asse scientifico tecnologico
	
	

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a

tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 


	Produrre testi

di vario tipo in

relazione ai

differenti scopi

comunicativi


	Osservare,

descrivere ed

analizzare

fenomeni

appartenenti alla

realtà naturale e

artificiale e

riconoscere nelle

sue varie forme i

concetti di sistema

e di complessità
	Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati

alle trasformazioni

di energia a

partire

dall’esperienza
	Essere consapevole

delle potenzialità

delle tecnologie

rispetto al contesto

culturale e sociale i

cui vengono

applicate

	Riconoscere le

funzioni di base dello

Stato, delle Regioni e

degli Enti Locali ed

essere in grado di

rivolgersi, per le

proprie necessità, ai

principali servizi da

essi erogati


	Ricercare , acquisire e

selezionare

informazioni generali e

specifiche in funzione

della produzione di

testi scritti di vario tipo


	Raccogliere dati

attraverso l’osservazione

diretta dei fenomeni

naturali (fisici, chimici,

biologici, geologici,

ecc..) o degli oggetti

artificiali o la

consultazione di testi e

manuali o media.
	Analizzare in maniera

sistemica un

determinato ambiente al

fine di valutarne i rischi

per i suoi fruitori.

Analizzare un oggetto o

un sistema artificiale in

termini di funzioni o di

Architettura

	Riconoscere il ruolo della

tecnologia nella vita

quotidiana e

nell’economia della

società.

	• Organi e funzioni di

Regione, Provincia e

Comune


	• Rielaborare in forma

chiara le informazioni


	Organizzare e

rappresentare i dati

raccolti

Presentare i risultati

dell’analisi
	Interpretare un

fenomeno naturale o un

sistema artificiale dal

punto di vista energetico

distinguendo le varie

trasformazioni di energia

in rapporto alle leggi che

le governano.

	Saper cogliere le

interazioni tra esigenze

di vita e processi

tecnologici.

	• Adottare nella vita

quotidiana

comportamenti

responsabili per la

tutela e il rispetto

dell’ambiente e delle

risorse naturali


	
	Essere consapevoli del

ruolo che i processi

tecnologici giocano nella

modifica dell’ambiente

che ci circonda

considerato come

sistema.
	Avere la consapevolezza

dei possibili impatti

sull’ambiente naturale

dei modi di produzione e

di utilizzazione

dell’energia nell’ambito

quotidiano.

	Utilizzare le funzioni di

base dei software più

comuni per produrre

testi e comunicazioni

multimediali, calcolare e

rappresentare dati,

disegnare, catalogare

informazioni, cercare

informazioni e

comunicare in rete.


Tab 1

B)Dopo aver chiarito quali competenze verifica, si è tracciato un percorso di massima per  valutare i possibili  tempi di attuazione .
 E’ perciò stato fatto il cronogramma riportato in Tab. 2.
	Mese

attività
	02
	03
	04
	05
	06

	Presentazione del progetto nel consiglio di classe di novembre
	Subito dopo scrutini del 1°quadrimeste


	
	
	
	

	Richiesta di acquisire informazioni sul

termovalorizzatore

Verifica di partenza
	
	 1° marzo
	
	
	

	· Suddivisione della classe in 6 gruppi di compito  secondo la metodologia dell’apprendimento cooperativo (6 gruppi da 4) 

· Distribuzione dei ruoli e dei compiti all’interno dei gruppi

· Controllo della voce

· Controllo dei tempi

· Compilazione del diario di bordo

· Contatto diretto con il docente(portavoce)

· presentazione del problema: ci serve un termovalorizzatore?

· Discussione di gruppo per la comprensione e la condivisione di finalità e obiettivi del progetto


	
	 Prima settimana – 7 ore di intervento nella classe

Tre settimane – lavoro autonomo dei gruppi
	
	
	

	· Reperimento di materiali (articoli giornalistici, testi, ricerche on line nel laboratorio di informatica a disposizione fuori dall’orario scolastico, …) da parte degli studenti sulle tematiche assegnate (fase della ricerca)

· Interviste a testimoni privilegiati  Hera, Balzani visita museo

)


	
	
	 Prima settimana – 7 ore di intervento in classe
	
	

	· Analisi ed elaborazione individuale dei materiali secondo i ruoli e i compiti affidati ad ogni membro del gruppo

· Produzione di bozza sintetica  in cui emergano le attività individuali e  di gruppo da discutere con gli insegnanti 

· indicazioni da parte delle insegnanti

· momento di valutazione
	
	
	 Seconda settimana – 7 ore di intervento in classe
	
	

	· Produzione di una relazione di gruppo condivisa

· Suggerimenti da parte delle insegnanti

valutazione
	
	
	Quarta settimana – 7 ore di intervento 
	
	

	· Rielaborazione della relazione corretta e realizzazione in power point nel laboratorio di informatica
	
	
	
	
	

	· Presentazioni dei lavori alla classe da parte di ogni gruppo

· Presentazione dei lavori  da parte di ogni gruppo alla classe prima A,B ERICA


	
	
	
	Prima settimana  - 7 ore di intervento in classe
	


Tab. 2

C) Si sono quindi analizzate in dettaglio le diverse fasi  di svolgimento del progetto.

Fase1
La prima fase prevedeva  una ricerca che gli allievi dovevano fare su i termovalorizzatori senza ulteriori indicazioni da parte dei docenti. L’argomento infatti, era stato trattato da alcuni esperti di Hera e quindi i docenti auspicavano un collegamento con quanto appreso  in quell’intervento.

Si è stabilito perciò che gli allievi avrebbero dovuto:

· cercare notizie sui termovalorizzatori

· articolare le notizie in forma di relazione

· dare risposta ad alcune domande
le relazioni prodotte dovevano essere corrette dai quattro docenti e riconsegnate agli allievi con la tabella di valutazione riportata in tab.3
	Nome cognome
	
	
	
	
	
	

	punteggio
	0
	1
	2
	3
	totale
	giudizio

	Numero fonti
	Una sola o nessuna fonte
	Più fonti trovate in rete
	Più fonti diversificate (esperti,libri,giornali,rete)
	Numerose fonti diversificate anche in lingua straniera
	
	

	Qualità fonti
	Enciclopedia generica
	Siti divulgativi dedicati all’argomento
	Siti specialistici
	Confronto fra siti generici e specialistici
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Schema relazione
	Non segue lo schema e il testo risulta confuso
	Segue parzialmente lo schema
	Segue lo schema ma senza conclusione e/o introduzione
	Segue lo schema
	
	

	Che cosa è un termovalorizzatore
	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	Quali materiali 

Possono essere bruciati e quali no


	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	Quali sostanze si liberano nell’atmosfera?


	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Chi gestisce i termovalorizzatori?
	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	Diffusione in Italia e all’estero
	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Quali le alternative?
	Risponde in modo sconclusionato
	Risponde in modo parziale
	Risponde ma con taglia- incolla
	rielabora
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Proprietà del lessico
	sconnesso
	corretto
	scorrevole
	Corretto, scorrevole e adeguato
	
	

	lessico
	Povero e inadeguato
	povero
	Adeguato al contesto
	Vario e articolato
	
	


Tab. 3
Questa tabella doveva  essere discussa con gli studenti, evidenziando bene  quale tipo di richiesta veniva fatta dai docenti per il proseguo del lavoro. 

In particolare dalla tabella doveva emergere che ciò che si richiedeva loro era un lavoro critico e non di semplice copiatura delle notizie reperite in rete. 

Inoltre, visto che ci si rivolgeva ad una classe ERICA di sperimentazione linguistica, era sembrato opportuno sottolineare l’importanza di consultare anche siti, giornali o libri stranieri.

Fase2

La seconda fase prevedeva la presentazione del vero problema che gli allievi avrebbero  dovuto affrontare individualmente e in gruppi cooperativi . 

Il tema proposto era “Ci serve un termovalorizzatore?” e richiedeva la produzione di un elaborato da presentare alle classi prime. Le attività previste erano:

a) Un momento di riflessione del gruppo che, attraverso le notizie fin lì raccolte, doveva fare una mappa concettuale che evidenziasse tutte le criticità dell’argomento. Attraverso la discussione e la costruzione della mappa,  

· si doveva cogliere la complessità dell’argomento, 

· evidenziare le tematiche da approfondire,
· distribuirsi  la parte da svolgere individualmente, 
· decidere come raccordare le diverse parti in un unico lavoro 

· scegliere le modalità di presentazione alle classi Prime.
b) Lavoro individuale che consisteva  nella produzione sull’ argomento scelto in accordo con il gruppo
· di un testo

· di una presentazione PowerPoint

Al termine di questa fase i docenti dovevano procedere alla valutazione dei lavori individuali usando le indicazioni delle griglie riportate nelle seguenti tabelle.
	Comunicazione scritta Comprensione e utilizzo dei testi

• Rielaborare in forma

chiara le informazioni
	0
	1
	2
	3
	tot



	Elaborazione del materiale
	ricopia acriticamente le fonti
	Taglia e incolla da più testi
	Taglia e incolla con qualche rielaborazione
	Riassume e rielabora più fonti
	

	aderenza della trattazione al tema proposto
	Non ha compreso la consegna
	Trattazione non sempre pertinente
	Trattazione pertinente


	Trattazione pertinente ed elaborata
	

	Proprietà del lessico
	sconnesso
	corretto
	scorrevole
	Corretto, scorrevole e adeguato
	

	lessico
	Povero e inadeguato
	povero
	Adeguato al contesto
	Vario e articolato
	


Tab. 4
	Progettazione grafica
	0
	1
	2
	3
	tot

	Uso corretto delle  immagini 
	immagini sbagliate,non pertinenti , assenza di immagini quando indispensabili per la comprensione
	Squilibrio fra  funzione decorativa e esplicativa dell’immagine 
	Immagini appropriate

Ma non sempre

Correttamente interpretate
	Immagini corrette e ben spiegate
	

	Uso corretto del testo
	Copia e incolla dalle fonti senza rielaborare
	Copia e incolla dalle fonti con qualche elaborazione
	Adegua spesso il testo ma non sempre lo rielabora
	adegua ed rielabora sempre il testo
	

	Uso di grafici
	Non li usa
	Già fatti e senza spiegazioni
	Già fatti e con spiegazioni
	Già fatti e con spiegazioni e
Grafici elaborati in proprio
	

	Schemi elaborati dallo studente
	Non li usa
	Quelli che usa sono copiati dal testo senza rielaborazione
	Rielabora schemi 
	Rielabora e produce schemi e mappe
	


Tab. 5
	Osservare,

descrivere ed

analizzare

fenomeni

appartenenti alla

realtà naturale e

artificiale e

riconoscere nelle

sue varie forme i

concetti di sistema

e di complessità
	Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati

alle trasformazioni

di energia a

partire

dall’esperienza
	Essere consapevole

delle potenzialità

delle tecnologie

rispetto al contesto

culturale e sociale i

cui vengono

applicate

	
	0
	1
	2
	3
	tot

	Acquisire e interpretare informazioni
	Informazioni caotiche e non interpretate
	Informazioni pertinenti ma non interpretate
	Informazioni pertinenti  con qualche interpretazione
	Informazioni pertinenti e interpretate
	

	Organizzare e

rappresentare i dati

raccolti

Presentare i risultati

dell’analisi
	Non organizza  i dati ei risultati sono incomprensibili
	Non sempre

Organizza presentazione lacunosa
	Dati organizzati e presentazione sufficiente
	Dati ben organizzati e presentazione buona
	

	Schema a blocchi del termovalorizzatore
	Copia lo schema senza spiegarlo
	Copia lo schema e lo spiega in parte
	Copia lo schema spiegandolo in modo esauriente
	Elabora lo schema spiegandone ogni sua parte
	

	Interpretare 

un

sistema artificiale dal

punto di vista energetico

distinguendo le varie

trasformazioni di energia


	Non  comprende il sistema dal punto di vista energetico e non ne evidenzia le

trasformazioni energetiche 
	Comprende il sistema dal punto di vista energetico ma non ne evidenzia le

trasformazioni energetiche
	Comprende il sistema dal punto di vista energetico e evidenzia in parte le

trasformazioni energetiche
	Comprende il sistema dal punto di vista energetico e ne evidenzia le

trasformazioni energetiche
	

	analisi dell’impatto ambientale In base a ciò che entra e a ciò che esce dal termovalorizzatore
	Non  analizza correttamente l’impatto sull’ambiente
	Lo analizza in parte
	Lo analizza in modo sufficiente
	Analizza usando anche le conoscenze scientifiche in suo possesso
	

	Analisi degli effetti sulla salute
	Non  analizza correttamente l’impatto sulla salute
	Lo analizza in parte
	Lo analizza in modo sufficiente
	Analizza usando anche le conoscenze scientifiche in suo possesso
	

	Riconoscere la funzione economica e sociale del termovalorizzatore
	Tratta l’argomento in modo acritico e scolastico
	Accenna a qualche commento tratto dalle fonte utilizzate
	Commenta utilizzando solo in parte i dati raccolti
	Elabora un commento dal confronto fra i dati In

suo possesso e le opinioni raccolte.
	


Tab. 6
Tab. 7
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul

reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a

tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 



	
	0
	1
	2
	3
	tot

	Riconoscere le

funzioni di base dello

Stato, delle Regioni e

degli Enti Locali ed

essere in grado di

rivolgersi, per le

proprie necessità, ai

principali servizi da

essi erogati


	Non ha compreso l’iter

Per l’approvazione del termovalorizzatore  e la funzione dei principali enti preposti al controllo
	Ha compreso in parte l’iter

Per l’approvazione del termovalorizzatore e ha idee confuse  sulla funzione dei diversi enti preposti al controllo
	Ha compreso l’iter

Per l’approvazione del termovalorizzatore  e la funzione di alcuni degli enti preposti al controllo
	Ha compreso l’iter

Per l’approvazione del termovalorizzatore  e la funzione dei diversi enti preposti
	

	• Adottare nella vita

quotidiana

comportamenti

responsabili per la

tutela e il rispetto

dell’ambiente e delle

risorse naturali


	Dimostra di non conoscere gli atteggiamenti corretti in tema di raccolta dei rifiuti
	Dimostra di conoscere in parte gli atteggiamenti corretti in tema di raccolta dei rifiuti
	Dimostra di conoscere gli atteggiamenti corretti in tema di raccolta dei rifiuti
	Dimostra di conoscere gli atteggiamenti corretti in tema di raccolta dei rifiuti e sa motivarli
	

	Competenze di cittadinanza
	
	
	
	
	

	
	0
	1
	2
	3
	tot

	Sa organizzare il suo lavoro
	Ha bisogno di aiuto per l’organizzazione iniziale ,chiede continue conferme all’insegnante e non opera scelte autonome
	Ha bisogno di aiuto per l’organizzazione iniziale e chiede

Spesso conferme
	Imposta autonomamente il lavoro anche se chiede qualche conferma
	Imposta e svolge autonomamente il suo lavoro
	

	Rispetto dei tempi
	Non rispetta i tempi e non  ne chiede in più lasciando incompleto il lavoro
	Non rispetta i tempi ma chiede di completare il lavoro
	Rispetta i tempi ma con qualche taglio alla produzione
	Rispetta i tempi
	

	Collabora con il suo gruppo
	Lavora separatamente e non comunica con il gruppo
	Lavora separatamente

Ma si confronta con il gruppo
	Lavora in accordo con il gruppo
	Lavora e coordina il gruppo
	


Tab. 8
c) Ultima articolazione del lavoro:
· discussione del gruppo sul modo più opportuno di assemblare i pezzi trattati individualmente

· modalità di presentazione alle classi
· risposta argomentata al quesito proposto “ ci serve un termovalorizzatore?”

I docenti devono valutare il lavoro complessivo durante l’esposizione delle relazioni nelle classi prime, secondo questa griglia di valutazione.

	Presentazione

Nelle classi prime
	
	
	
	
	

	
	0
	1
	2
	3
	tot

	Stile della relazione
	Legge tutto l’intervento
	Legge in parte ma il testo è nelle diapositiva
	Non legge

ma il testo è nelle diapositiva
	elabora
	

	Adeguatezza della relazione al contesto
	Esposta in modo incomprensibile
	Poco comprensibile
	Ben esposta ma non del tutto comprensibile
	Esposta in  modo chiaro e comprensibile
	

	Grafica 
	Mancano diapositive di raccordo,veste grafica inadeguata
	Pochi raccordi lavoro frammentario
	Raccordi sufficienti a dare unità alla presentazione
	Buon lavoro di assemblaggio
	

	Risposta del gruppo alla domanda “Ci serve un termovalorizzatore?”
	Risposta banale e non argomentata
	Risposta poco

argomentata
	Risposta interessante e argomentata
	Risposta articolata e ben argomentata
	


Tab. 9
Al termine dell’attività, agli allievi  delle prime classi verrà chiesto di compilare un questionario.
CLASSE I A Erica                        QUESTIONARIO SUI TERMOVALORIZZATORI             data              

Nome e cognome                                                                                            n.           Punti    /4

1. Cosa si intende per termovalorizzatore? (0,5)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2. Elenca le possibili alternative ai termovalorizzatori nel trattamento dei rifiuti. (0,5)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

3. Barra Vo F a seconda che le frasi seguenti siano vere o false e, qualora risultino false scrivi sotto la frase corretta (1,0)

	A
	Termovalorizzatore  e inceneritore sono la stessa cosa
	V
	F

	B
	Tutti i tipi di rifiuti possono essere bruciati nei termovalorizzatori
	V
	F

	C
	Un termovalorizzatore elimina completamente i rifiuti senza lasciare residui
	V
	F

	D
	Al termine delle trattamento in un termovalorizzatori si ottengono ceneri e fumi
	V
	F

	E
	Le polveri sottili si chiamano così perché sono formate da particelle piccolissime
	V
	F

	F
	I fumi che escono dai termovalorizzatori contengono molte sostanze inquinanti diverse
	V
	F

	G
	Le diossine sono sostanze pericolose che si accumulano nelle catene alimentari
	V
	F


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4. Barra il completamento corretto: (1,0)

· In Italia la raccolta differenziata riguarda una % di rifiuti pari a:

- 40%           -15%            -4%          -80%

· Fra i seguenti tipi di rifiuti  possono essere bruciati nei termovalorizzatori:

- resti umidi di cibo                    - plastica                  - cemento e mattoni               - vetro

· RSU significa:

- rifiuti solidi utilizzabili          - rifiuti solidi urbani      - rifiuti e scarti utilizzabili     - rifiuti e scarti urbani

· CDR significa:

- combustibile derivato dai rifiuti                        - combustibile destinato alla raccolta differenziata

- combustibile destinato al riciclaggio                 - combustibile direttamente recuperabile

· I termovalorizzatori in Italia attualmente:

- non sono presenti                                     - sono distribuiti allo stesso modo su tutto il territorio nazionale

- sono presenti solo in Emilia Romagna             - sono presenti ovunque ma soprattutto nelle regioni settentrionali

5. Sintetizza in poche righe qual è stato lo scopo del progetto sui termovalorizzatori svolto in II B. (0,5)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
6. Riusciresti a portare un esempio di un problema importante per la popolazione che possa essere trattato in un progetto analogo o che comunque ti interesserebbe affrontare? (0,5)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Tab. 10
Esecuzione del progetto
Tempi

Il progetto  è stato portato a termine. Le fasi del lavoro si sono svolte secondo quanto previsto, ma i tempi si sono notevolmente allungati per i seguenti motivi:
· Difficoltà a trovare i laboratori d’informatica liberi

· Difficoltà degli studenti a concludere nei tempi previsti le diverse fasi

· Difficoltà dei docenti a riunirsi per le valutazioni

· Difficoltà a trovare il modo di essere tutti presenti alle relazioni nelle classi prime

· Altre difficoltà si sono avute per riuscire a concordare un incontro con gli impiegati del comune di Faenza responsabili dell’iter di costruzione del termovalorizzatore.

Risultati
La prima fase dell’attività, il lavoro di ricerca “libero” ha dato risultati ancora peggiori del previsto.

· La grande maggioranza ha usato Wikipedia  come unica fonte

· Pochi hanno consultato siti specializzati

· Nessuno ha usato libri o giornali o fatto riferimento a fatti di cronaca collegati con la tematica

· Nessuno ha fatto riferimento a quanto appreso dagli esperti e le risposte alle domande sono risultate spesso prive di qualsiasi fondamento

· Pochi hanno capito che dovevano seguire lo schema “relazione scientifica” che era stato loro proposto innumerevoli volte.

L’analisi dei risultati fatta in classe sembrava aver colpito nel segno.

Gli studenti, questa volta, sembravano aver ben chiare le richieste e così si è passati alla fase successiva.

La seconda parte dell’attività ha fatto emergere grosse difficoltà nel lavoro di gruppo. In particolare gli studenti hanno trovato molto difficile la discussione e la condivisione delle informazioni  Ha quindi prevalso l’individualità e i pezzi prodotti sono risultati scollegati e ripetitivi. Rispetto alla prima fase, è migliorata la qualità del materiale reperito in rete mentre rimane estremamente difficile fare collegamenti con quanto studiato, sentito dagli esperti, visto al museo di Milano.
Anche la valutazione di questa parte ha dato risultati assai modesti.
Gli allievi hanno incominciato a  lavorare con vero impegno solo quando hanno realizzato che si avvicinava il momento di presentare le loro produzioni nelle prime. Solo allora si sono resi conto che per discutere pubblicamente dell’argomento dovevano uscire dalla logica del lavoro copiaticcio e mnemonico ma dovevano capire per poter spiegare agli altri ragazzi senza far “brutte figure”
L’ultima fase è stata quindi quella in cui tutti, senza eccezioni hanno davvero messo in campo le loro competenze raggiungendo in alcuni casi risultati davvero notevoli. Spinti dalla necessità , si sono confrontati, coordinati cercando il modo migliore per proporsi. Nel frattempo hanno fatto considerazioni non banali sull’argomento dimostrando che, se sollecitati, sono in grado di comprendere perfettamente le implicazioni sociali di un argomento come quello proposto.
Conclusioni
Questo tipo di progetto dà buoni risultati solo  se c’è la possibilità di presentare il lavoro al di fuori della classe. 

Un’ attività così articolata può essere  progettata solo come  momento unico e finale dell’ intera programmazione del biennio. I tempi scuola non sono compatibili con una verifica e valutazione delle competenze sul campo perché richiede tempi lunghi, dal momento che lungo è il processo di acquisizione di una competenza.
Se intesa come verifica conclusiva di un biennio, l’attivazione di un progetti simili è senza dubbio positiva perché consente una valutazione più completa e articolata dell’intero percorso dello studente. 
Un ultima considerazione. La scarsa capacità di collegare quanto imparato a scuola  a  problemi di vita reale, emersa in questo lavoro, sembra un’ulteriore  conferma del fatto che lo studente viva la scuola come un momento avulso dal contesto reale. Quello che la scuola propone, o pensa di insegnare, non è colto come opportunità di formazione ma come imposizione da parte di un sistema che non si stima ma si tollera appena. Così, quanto appreso con la memoria ma non con il cuore, viene sistematicamente rimosso dopo la famigerata verifica.
Come si può cambiare questo?

Forse rivedendo il ruolo di cenerentola che la scuola ormai svolge nella nostra società, forse  rivalutando la figura dell’insegnante , o forse facendo e rifacendo le prove PISA fin qui rilasciate, chissà. Nel frattempo si spera che le competenze dei nostri studenti trovino il modo di emergere e di rafforzarsi, visto che toccherà loro il sempre più  difficile compito di fare di questo, il miglior mondo possibile.
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